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Ele Vassanelli
Il governo britannico ha annunciato che i controlli sulle importazioni di beni dell’UE previsti dal 1° luglio 2022 non saranno introdotti quest’anno. 

In autunno, il governo pubblicherà un Target Operating Model ovvero un Modello Operativo Obiettivo che definirà il nuovo regime di controlli all’importazione alla frontiera e punterà alla fine del 2023 come data di introduzione. 

I controlli che sono già stati introdotti rimaranno in vigore!



Ele Vassanelli
ATTENZIONE! 

Ele Vassanelli
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COSA SI INTENDE PER PRODOTTI COMPOSTI 

Ai fini dell'igiene alimentare, i prodotti alimentari contenenti sia prodotti di origine 
vegetale sia prodotti trasformati di origine animale sono definiti "prodotti composti", 
e sono contemplati all'articolo 1, paragrafo 2, e all'articolo 6, paragrafo 4, del 
regolamento (CE) n. 853/20043. Essi sono definiti all'articolo 2, lettera a), della 
decisione 2007/275/CE della Commissione4, come:  

"un prodotto alimentare destinato al consumo umano contenente sia prodotti 
trasformati di origine animale sia prodotti di origine vegetale, compresi quei prodotti 
alimentari per i quali la trasformazione del prodotto primario è parte integrante della 
fabbricazione del prodotto finale".  

Trattandosi di una definizione abbastanza ampia, è necessario distinguere tra 
prodotti composti, prodotti trasformati di origine animale (PTOA) e prodotti che 
potrebbero essere erroneamente considerati composti.  
 

Albero decisionale per stabilire se un prodotto contenente ingredienti di origine animale è 
considerato composto 
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Prodotti che potrebbero essere erroneamente considerati prodotti composti: prodotti 
di prodotti animali non trasformati e prodotti vegetali. 

I prodotti non trasformati di origine animale associati a prodotti di origine vegetale 
restano prodotti non trasformati di origine animale, ad esempio:  

- spiedini contenenti carni fresche e verdure; 

- preparazioni a base di prodotti della pesca freschi (ad es. filetti di pesce) e 
prodotti d'origine vegetale;   

- vasetti di miele con frutta a guscio;  

- prodotti alimentari a base vegetale senza contenuto POAO;   

- alimenti non destinati al consumo umano. 

Inoltre, gli alimenti con piccole quantità di prodotti vegetali, come olio o erbe, NON 
sono considerati prodotti composti. Questo perché l'olio o le erbe vengono aggiunti 
solo per scopi di lavorazione o per insaporire. Alcuni esempi sono:   

- formaggi con aggiunta di erbe aromatiche;  

- salsicce con aglio;   

- yogurt con aggiunta di frutta.  
 

I prodotti alimentari che contengono diversi prodotti di origine animale, siano essi 
trasformati o non trasformati, NON sono considerati prodotti composti se non 
comprendono prodotti di origine vegetale ad esempio:  

- polpettine di pesce con piccolissime quantità di albume d'uovo utilizzato come 
addensante; 

- spiedini con carne marinata in yogurt, latte, olio e spezie;  

- surimi cui sono aggiunte piccolissime quantità di albume d'uovo per motivi 
tecnologici.   

 

Conformemente all'articolo 4 della decisione 2007/275/CE, i seguenti prodotti 
composti sono soggetti a controlli veterinari presso i PIF:  

¾ prodotti composti contenenti prodotti trasformati a base di carne;  

¾ prodotti composti in cui almeno la metà della massa è costituita da un qualsiasi 
prodotto trasformato di origine animale diverso da un prodotto trasformato a 
base di carne;  

¾ prodotti composti che non contengono prodotti trasformati a base di carne e nei 
quali meno della metà della massa è costituita da prodotti trasformati a base di 
latte, ove i prodotti finiti non soddisfino le prescrizioni dell'articolo 6 di tale 
decisione. 
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CONSIDERATO PRODOTTO COMPOSTO SE ƶ 50%  

L'articolo 4, lettera b), della decisione2007/275/CE fa riferimento a "un qualsiasi 
prodotto trasformato di origine animale diverso da un prodotto trasformato a base 
di carne" contenuto in un prodotto composto, il che significa che vi può essere più di 
un PTOA in un prodotto composto.  

In questo caso, tali contenuti devono essere sommati per sapere se l'importo totale 
dei PTOA contenuti è pari o superiore al 50% del prodotto composto e di 
conseguenza se esso è soggetto a un controllo presso il PIF. Per l'importo totale è 
necessario prendere in considerazione tutti i PTOA diversi dai prodotti trasformati a 
base di carne.   

- Qualsiasi contenuto di prodotto trasformato a base di carne;  

- Contenuto di prodotti trasformati a base di latte se:  

Æ contenuto pari ad almeno il 50% oppure qualsiasi percentuale qualora il PC non 
sia a lunga conservazione; 

- Contenuto pari ad almeno il 50% di prodotti trasformati della pesca; 

- Contenuto pari ad almeno il 50% di prodotti trasformati a base di uova. 
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Albero decisionale per i prodotti composti destinati al consumo umano soggetti ai controlli 
all'importazione presso i PIF e alla certificazione   
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I PRODOTTI COMPOSTI SEGUIRANNO L'IMPOSTAZIONE DEI POAO  

I RYSZi VeUYiWiXi di iQTSVXa^iSRe Wi aTTlicheVaRRS ai TVSdSXXi POAO dellƅUE. I POAO TeV 
il consumo umano includono i prodotti composti e pertanto, tali requisiti si 
aTTlicheVaRRS aRche a UYeWXƅYlXiQi.  
 

1° GENNAIO 2022  
x pre-notifica presentate dall'importatore tramite sistema 

IPAFFS prima dell'arrivo della merce;  
x documentazione commerciale.  
 
1° LUGLIO 2022  
x pre-notifica IPAFFS; 
x ingresso tramite un posto di controllo frontaliero (BCP) 

attrezzato per controlli documentali, d'identità e fisici, a meno 
che il prodotto in questione non sia esente.  

 

Alcuni prodotti compositi sono esenti dai controlli all'importazione. I prodotti esenti 
non necessitano di: 

- un certificato sanitario; 
- hanno invece bisogno di un documento commerciale;  
- possono entrare attraverso qualsiasi punto di ingresso. 

 

I prodotti sono esenti se si applicano tutte le seguenti condizioni e sono: 

- trattati termicamente - questo significa che il prodotto è stabile a scaffale 
a temperatura ambiente o ha subito una cottura completa o un trattamento 
termico durante la produzione in modo che qualsiasi prodotto crudo venga 
denaturato; 

- prodotti senza carne lavorata, estratti di carne o polveri; 

- prodotti con meno del 50% di qualsiasi altro POAO trasformato (qualsiasi 
latticino deve provenire da un paese approvato e aver subito il trattamento 
termico corretto per quel paese); 

- etichettati per il consumo umano; 

- imballati in modo sicuro o sigillato in contenitori puliti. 

 

 

 

 

Ele Vassanelli

Ele Vassanelli
POSTICIPATO A DATA DA DEFINIRE 
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Altri prodotti esenti sono: 

- prodotti dolciari (comprese caramelle) e cioccolato trattati termicamente 
e contenenti meno del 50% di latticini e prodotti a base di uova trasformati; 

- pasta e tagliolini non uniti o ripieni di prodotti a base di carne lavorati, 
trattati termicamente e contenenti meno del 50% di latticini e prodotti a 
base di uova trasformati; 

- pane, dolci, biscotti, cialde, fette biscottate, pane tostato e prodotti simili 
tostati trattati termicamente e contenenti meno del 20% di latticini e 
prodotti a base di uova trasformati; 

- olive farcite di pesce; 

- fondi per zuppe (brodi) e aromi confezionati per il consumatore finale, 
trattati termicamente e contenenti meno del 50% di oli di pesce, polveri di 
pesce o estratti di pesce; 

- capsule di gelatina vuote, integratori alimentari confezionati per il 
consumatore finale che contengano meno del 20% in totale di prodotti 
trasformati di origine animale (tra cui glucosamina, condroitina o 
chitosano) diversi dai prodotti a base di carne; 

Un elenco di prodotti compositi esenti si trova nell'allegato 2 della nota informativa 
sull'importazione CP/1. 

 

1° NOVEMBRE 2022  
x certificato sanitario o documentazione commerciale; 

x pre-notifica IPAFFS; 

x ingresso tramite un posto di controllo frontaliero (BCP). 
 

I prodotti compositi non necessitano di alcun controllo fitosanitario e quindi non 
necessitano di certificato fitosanitario. 

L'esportatore UE deve richiedere il certificato sanitario nel proprio paese alle autorità 
cSQTeXeRXi e fSVRiVRe YRa cSTia eleXXVSRica allƅiQTSVXaXSVe cSWʧ che UYeWXƅYlXiQS 
possa caricarla sul sistema IPAFFS. 

Il certificato originale (non una copia) deve viaggiare con la spedizione. 

Alcuni prodotti compositi sono esenti e non necessitano di certificato sanitario, in 
questo caso occorrerà un documento commerciale. 

 

 

 

 

 

 

http://apha.defra.gov.uk/documents/bip/iin/cp-1.pdf%23page=27
http://apha.defra.gov.uk/documents/bip/iin/cp-1.pdf%23page=27
Ele Vassanelli
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NB: I prodotti compositi che contengono prodotti lattiero-caseari a base di latte non 
pastorizzato (ad esempio, un pasto pronto cotto condito con formaggio non 
pastorizzato) non possono essere importati utilizzando un certificato sanitario 
composito.  

L'esportatore UE dovrebbe verificare con l'ufficiale di certificazione quali certificati 
sanitari sono richiesti per tali specifici prodotti. 

Anche le importazioni di prodotti composti contenenti pesce saranno soggette a 
questi controlli ma potranno essere esenti dal requisito del certificato di cattura.  

Se un prodotto non soddisfa la definizione di prodotto composto ma al suo interno 
contiene diversi tipi di POAO, occorrerà un certificato sanitario di esportazione per 
ogni singolo componente POAO del prodotto. 

 

 

 

Fonte: Gov.uk 
 

 

https://www.gov.uk/guidance/import-or-move-composite-products-from-the-eu-and-northern-ireland-to-great-britain%23full-publication-update-history
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